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MENHIR E RIFERIMENTI STELLARI

Intervento:
In genere tutti gli impianti megalitici dell'antichità avevano un orientamento solare o stellare; i nostri menhir appartengono alla stessa filosofia o le specifiche funzioni per cui sono stati creati non hanno richiesto tali riferimenti?

Falco:
I riferimenti, in questo caso, non sono importanti perché abbiamo dei riferimenti temporali e non spaziali. Essendo una pista di lancio per satelliti temporali, qualunque orientamento è relativo al tempo e non allo spazio.

Intervento:
Tempo fa avevi parlato di poter accogliere tra le nostre personalità antiche divinità dimenticate? Penso che questa  sia una  grande possibilità.

Falco:
Stiamo facendo, proprio in queste settimane, delle prove per ospitare una forza molto particolare che, per poter essere mantenuta, deve stare contemporaneamente all'interno di due persone. A suo tempo si era pensato una simile esperienza per le entità aliene, per varie forze di vario grado e livello, ed è un’esperienza che sta avvenendo in questo momento.

L’INTELLIGENZA ALIENA

Intervento:
Questo sarà poi possibile per tutti?

Falco:
Ma io spero di no, siamo già alieni da soli. Bisognerà che le persone raccontino le esperienze, per condividere con altri alcune delle esperienze successe.

ANIMA E PARADISO 

Intervento:
Con il completamento della Triade è pensabile possa essersi creato, attraverso un ipotetico canale di comunicazione, un collegamento/scambio fra i vari paradisi religiosi ed iniziatici? Cosa è successo all'umanità che ci ha preceduto e che si è comportata secondo i canoni del momento che sono stati vissuti anche da eroi, che poi sono morti. Che fine hanno fatto? Si è parlato anche di dover recuperare queste anime.

Falco:
Esiste una possibilità che si chiama reincarnazione.

Intervento:
Ma, nel frattempo, nell'attesa, dove sono state parcheggiato queste anime? Indubbiamente in luoghi che noi chiamiamo paradisi.

Falco:
Al di fuori della forma non abbiamo scorrimento di tempo. Queste persone, con un determinato livello, con una determinata qualità, presenza o struttura, avranno proseguito il loro cammino nella forma attraverso una serie eventuale di reincarnazioni. Se questo non è avvenuto, avverrà o sarà avvenuta in tempi differenti; fuori dalla forma non c'è tempo. Non c'è quindi il problema della noia e, di conseguenza, non c'è neppure il paradiso. Se non ci sono state reincarnazioni non lo possiamo determinare noi.

L’INTELLIGENZA ALIENA E I DAMANHURIANI

Intervento:
E’  possibile proporci per questo tipo di esperienza? Questo tipo di esperienza serve per aumentare la complessità dell'individuo?

Falco:
Questa esperienza non serve per aumentare la complessità dell'individuo ma per vedere quanto un individuo sia in grado di ospitare un’intelligenza differente, di coordinarla o di prestarle una parte di osservazione attraverso il proprio corpo. Questo prelude ad uno scambio di esperienze anche attraverso altri mondi. Vi ricordo che il viaggio spaziale ideale potrebbe avvenire attraverso uno scambio di intelligenze in corpi diversi e in mondi lontani. Idealmente, in questo caso, non ci sarebbero problemi di adattamento: hai il posto dove andare, cosa fare, scambi “semplicemente” questo genere di esperienza. 

In questo tipo particolare di esperienze esisteva un elenco di forze e di entità di vario grado che potevano, anzi chiedevano di poter tornare attraverso le forme, o comunque inserirsi in questa maniera all'interno di questo particolarissimo contesto. Questo è ciò che è avvenuto, e serve per vedere come si riesce a convivere nel proprio appartamento interiore con questa forza. Il tipo di forza con il quale stiamo facendo l'esperienza adesso è una forza di una certa ampiezza che ha  una versione di sé basata su cinque individui. Noi siamo una specie che ha due sessi. Ci sono altre specie che, nel loro completamento, ne hanno un numero maggiore ed allora si sta facendo una prova per vedere come è possibile reggere queste differenze, come esse possono essere contenute. La differenza, in questo caso, relativamente a esseri umani che ospitano questa forza, è relativa ad una completezza maschile e femminile: due persone che contengono questa intelligenza e le permettono una serie di esperienze. L'esperienza completa è destinata a durare tra il mese e mezzo e i due mesi; si pensava prima tre mesi ma credo che sia troppo per fare questo tipo di sperimentazione. 

Per quanto riguarda il proporsi, una persona può proporsi, ma deve avere una motivazione molto valida e questo tipo di esperienza deve essere utile per qualcosa perché non è uno scherzo, neppure neanche comodo, però senza dubbio interessante e che può aprire altri orizzonti.

Intervento:
Relativamente alle maschere che stai dipingendo ultimamente, chi ha fatto esperienza con queste maschere, sente un forte richiamo, prova un istinto ad indossarle oltre che a guardarle. Ecco, vorrei chiederti un aiuto nell'utilizzo di queste maschere.

Falco:
Non è detto che le maschere debbano essere indossate, non ho neppure pensato a questa possibilità anche perché, specialmente per quelle che ho fatto con gli occhi di vetro, diventa un discorso un po' complicato.

L’ALLEANZA CON LA DIVINITA’

Intervento:
Io riprenderei il concetto di conoscenza raggiunta attraverso l'alleanza con le forze. Noi sappiamo che la divinità diventa tale quando l'uomo fa una alleanza con lei e noi cresciamo, quindi, attraverso un patto di alleanza stretto con la divinità che abbiamo stipulato come Popolo. Esiste anche la possibilità di individuare un’alleanza individuale? Esiste una forma rituale, un percorso per andare anche in questa direzione? Così come abbiamo creato questa alleanza come Popolo è possibile crearla anche individualmente?

Falco:
Per avere un’alleanza diretta, individuale con le Forze bisogna avere “qualcosa” nella persona che la rappresenti così bene che una condizione di questo genere dall'altra parte possa avere un senso. Con i gradi, con l'energia a disposizione bisogna, comunque, prima avere le idee molto chiare. Teoricamente è possibile ma si tratta di qualcosa che supera anche le leggi individuali. Un rapporto stabilito su qualche linea deve potersi mantenere in qualche maniera: ho dei dubbi sulla capacità di mantenere a lungo un simile rapporto. La continuità non è la caratteristica essenziale per molte persone; può esserci la curiosità ma la curiosità non è superiore alla continuità.

GRAAL E SATELLITI TEMPORALI

Intervento:
Noi sappiamo che, per formare la Triade, è stata fondamentale la presenza del Graal che faceva da crogiuolo per poter permettere la fusione di queste forze. Una volta che è avvenuta la composizione della Triade è stato detto che poi sarebbero cambiate le funzioni del Graal. Ciò che vorrei sapere è se, per quanto riguarda queste operazioni relative ai satelliti temporali, il Graal può essere di aiuto?

Falco:
No. Stiamo parlando di strumenti, non stiamo parlando di Intelligenze, Forze, Divinità. 

Intervento:
Qualche settimana fa dicevi che sarebbe utile avere una misura di riferimento temporale. Mi chiedevo se, in questo senso, il Graal può avere una funzione di misuratore a livello di temporalità.

Falco:
Non si può immaginare di usare qualunque cosa per tutto; è come se si usasse un carro armato al posto del cucchiaino per mangiare il gelato. 

SATELLITI TEMPORALI E FUTURO

Intervento:
Sappiamo che il lancio dei satelliti temporali avrà la funzione di poter immaginare dei possibili futuri. Mi chiedevo che differenza esiste fra la prospezione che fa l'Oracolo come funzione e ciò che succede con i  satelliti temporali. 

Falco:
Quando fate delle domande all'Oracolo fate delle domande su temi specifici che riguardano la persona. Adesso stiamo parlando di altro.

Intervento:
Ipotizzando che il tempo reale di cui abbiamo precedentemente parlato sia composto da numeri e la domanda è: è possibile che, attraverso il lancio dei satelliti temporali, la lettura di questi numeri ci dia la possibilità di individuare il futuro che stiamo cercando?

Falco:
Teoricamente sì. Dovremmo utilizzare numeri ma, trattandosi di frazioni, di combinazioni, difficilmente distinguibili fra loro, teoricamente dobbiamo ridurle a numero e poi, da quel punto, scoprire gli algoritmi possibili, le combinazioni, i rapporti dei pacchetti temporali che possono contenere o rifiutare delle strutture di oggetti. Questo è un altro punto particolare che è una prerogativa dei pacchetti temporali. Quindi, teoricamente, questo sarebbe possibile ma è più complicato: ci vorrebbe più tempo nel fare questo che nel fare altro.

Quando si è avviato il processo per provare ad individuare  possibili futuri e investimenti relativi ai futuri, avevo pensato di usare anche lo psicoelaboratore per definire le possibili risposte. Però, siamo in una condizione di impasse rappresentata dal fatto che le domande sono superiori alla risposta; diventa difficile individuare quale può essere la domanda giusta perché è basata sugli elementi che  sono, in quel caso, a disposizione. In questo caso, leggendo i numeri che abbiamo a disposizione, è difficile l'interpretazione. Per avere una risposta adatta o per  poter individuare quanto ci interessa dobbiamo determinare prima, in quale ambiente e circostanze, quel “qualcosa” ci può essere utile, e può essere la condizione adatta per poter navigare in qualche forma. Siamo, e saremo ancora per un certo tempo, nella fase di acquisizione dati, per poi incominciare ad esaminare quali possono essere le formule adatte per trasformarle, semmai, in domande che possono, a questo punto, ricevere risposte.

Intervento:
Questa serie di  numeri in una frequenza numerica potrebbe indicare un certo modo anziché un altro?

Falco:
E’ come se tu mi parlassi dei pacchetti temporali che si richiamano per ritmi o numeri: in questo caso è lo stesso discorso. E' difficile, però esistono dei punti fermi da qui a circa  seicento anni. Esiste un riferimento preciso che è un punto di partenza,  rispetto al punto nel quale siamo noi, e che potrebbe darci, teoricamente, una direttrice a seconda del nostro movimento, capace di proiettarci su altri punti di riferimento. Abbiamo riferimenti a circa 900 anni e con un punto anche più lontano. Tutto questo, proprio per poter individuare, e non per elementi limitati, ciò che può avvenire. Abbiamo bisogno di una doppia lettura. Cosa vuole dire una doppia lettura? Da un lato abbiamo sempre parlato del significato del futuro come se fosse legato alla nostra specie, quindi, futuro umano allegato al futuro del pianeta. Ricordiamoci che dipendiamo dal futuro del pianeta. Quindi, determinati eventi che possono avvenire attraverso il tempo sul pianeta toccano considerevolmente il tempo umano. Immaginate l'eruzione di un grosso numero di vulcani che creano un effetto simile a cosa può causare  un meteorite, ad altri eventi relativi al riscaldamento o raffreddamento della Terra o a piccole, medie glaciazioni; i punti di riscaldamento sicuramente incidono nella storia umana. Sicuramente quelli sono eventi ineluttabili, non possiamo evitarli; però qualcosa possiamo correggere perché siamo collegati a Forze che - facciamo l'esempio di Pan o di Gea - possono anche intercedere perché alcuni eventi non siano catastrofici oppure fare in modo che alcuni eventi climatici, ambientali siano particolarmente favorevoli per lo sviluppo di alcune caratteristiche della nostra specie. Dobbiamo stare a cavallo di questi aspetti. Ciò che conta, nella storia umana, è come vengono affrontati e superati i momenti come pandemie, catastrofi di qualunque genere o condizioni che la casualità o la natura possono, in qualche forma, produrre.

Nella struttura del tempo ci sono grossi rami che portano allo sviluppo di rami minori: alcuni fruttificheranno, altri seccheranno e cadranno. Il futuro assomiglia, in questo senso, molto ad un albero, nelle sue fasi vegetative. Bisogna riuscire a cogliere i futuri legati alle sequenze più giuste possibili per cogliere quanto è più adatto a noi e, poi, le risposte possono essere di due o tre livelli; è possibile indirizzare fin da ora gli eventi affinché si possa impostare la risposta ideale per superare o sfruttare al meglio gli eventi futuri. Nel secondo caso il fatto di preparare le incarnazioni successive affinché si possa arrivare nei punti nei quali ci sono elementi utili ma che non siano di eccessivo ostacolo allo sviluppo della specie, della cultura umana, presuppone di stare a cavallo di questi aspetti.

LE CARATTERISTICHE DELL’INTELLIGENZA ALIENA

Intervento:
Puoi parlare di  questa intelligenza divina?

Falco:
Intelligenza aliena.

Intervento:
Questa intelligenza aliena in qualche modo dovrebbe essere superiore sia di livello che di capacità rispetto alla nostra?

Falco:
Diciamo che è diversa, più che superiore.

Intervento:
Come possono coesistere? C'è una simbiosi? C’è uno sfruttamento? Sono due realtà distanti tra loro? 

Falco:
In questo momento si tratta di un’intelligenza che osserva e reagisce come può agire un’intelligenza, quando utilizza dei sensi diversi dai propri. Questa “osservazione” è interessante sia per questa intelligenza che osserva che anche per chi la sta ospitando perché ci si rende conto del modo in cui alcune cose vengono viste in maniera completamente diversa rispetto a come vengono normalmente viste, in vari casi, all'interno della nostra specie. Sta avvenendo questo e questo può essere utile nel reggere bene questo tipo di esperienza, proprio per vedere, attraverso questo confronto, man mano livelli e differenze che possono essere estreme. Questa è già un’intelligenza molto estrema, molto diversa: si è evoluta in maniera completamente differente, quindi con caratteristiche e con reazioni all'ambiente diverse rispetto al nostro. Questo contatto, questa interpretazione, l'ombra o l'eco di questi stupori, di queste azioni, di questi pensieri che si sovrappongono a quelli che altrimenti normalmente avremo, danno occasione di studio. Tutto questo è utile per trovare metodi ed affrontare sempre meglio questo tipo di esperienza che è destinata ad allargarsi.

Noi abbiamo usato, in passato, molte volte, questa tecnica di coabitazione nel nostro corpo di altre intelligenze. Molte persone di voi ricorderanno quando, per esempio, avete ospitato i nostri defunti. In vari momenti avete fatto questo; poi è stata una condizione che ho voluto chiudere perché rischiava di diventare un’esperienza alla moda. Nascono abitudini che causano simili reazioni. Adesso è avvenuta questa apertura; ogni tanto viene ospitato qualche nostro defunto. In vari momenti, viene offerto un corpo a disposizione perché possa convivere alcune particolari esperienze con noi: è una realtà sempre emozionale. Chi di voi ha provato questo lo ricorderà sicuramente ed ora  stiamo vedendo dopo molto tempo, anche con entità ed intelligenze diverse, cosa succede in questo caso specifico. 

Intervento:
Tutte queste intelligenze aliene fanno parte della specie uomo? 

Falco:
Queste intelligenze sono compatibili con la specie uomo. Probabilmente tutte o in buona parte fanno parte della specie uomo. Quando non succede questo bisogna riuscire ad accorgersene. L'ideale è che ne parlino le persone che stanno facendo questo tipo di esperienza in modo che possiate fare a loro queste domande e poi da questo possono nascere altre considerazioni.

Intervento:
Queste creature hanno sesso maschile o femminile?

Falco:
Questa creatura ha cinque sessi, pensa che soddisfazione! 

L’OGGETTO TEMPORALE

Intervento:
A me piace e piace a moltissimi la fisica esoterica ma  è molto difficile. Ho cercato di capire cosa è un oggetto fatto di tempo. 

Falco:
Un aspetto fatto di tempo è un condensato di caratteristiche che si distingue, in particolare, per le azioni che produce negli oggetti circostanti. Sono oggetti che, rispetto alla vicinanza - bisogna vedere cosa vuole dire vicinanza e contatto con questi oggetti - possono di colpo avere diverse direzioni temporali. Possono regredire la loro natura, accelerarla, se sono oggetti viventi; possono ringiovanire, invecchiare in varie forme, se sono oggetti non viventi. Anche in questo caso subiscono una serie continua di trasformazioni che, per alcuni aspetti, fa loro scimmiottare quanto avviene nel caso di un seme temporale: cambia la natura. Il contenitore teorico deve essere un contenitore adattabile alle direzioni che questo oggetto ha, nel quale cambiano le spinte istante per istante. La condizione poi è che si trasformi in un oggetto che ha un decadimento. Quindi, questo oggetto perde queste caratteristiche perché entra nella forma e deve assumerne le caratteristiche; ha, rispetto a noi, quando incomincia ad avere un decadimento, una durata che può andare da minuti a settimane, ma per ora, non si è superato un certo tempo nella funzione dell'oggetto. Una caratteristica curiosa è che l'oggetto, in alcuni casi, si suddivide  e si ricompone in più parti che non danno mai, in un certo senso, lo stesso peso perché la variabile di peso è, a sua volta, una caratteristica di densità che, nel decadimento, si trasforma. Ora è importante riuscire a capire, nel decadimento o nella trasformazione, quanto tempo  è necessario perché perda questa natura e torni alla propria natura originale che poi significa decadimento, qual è la curva di presenza. Ci sono curve di presenze diverse rispetto alla quantità. La quantità cambia completamente le regole. E' molto più facile mantenere oggetti infinitamente piccoli e vicini a loro che mantenere un oggetto addensato in un punto solo perché tende a dilatarsi e poi perdersi. Queste sono alcune delle caratteristiche: l'idea è di riuscire un giorno a concentrare, mantenere o permettere a questa caratteristica di riprodursi sufficientemente tanto da poter rimanere nello stesso luogo, tanto da condensarlo all'interno di una struttura che immagino una struttura selfica adatta che possa contenerlo: non è un seme temporale, è un addensato di tempo, realtà completamente diversa, tanto da elasticizzare delle funzioni. Per esempio, quando si parla di sincronicità, la sincronicità è sempre legata ad una funzione di tempo: l'evento sincronico ha una durata. Quanto dura? Sono eventi diversi che possono permettere o evitare una serie di caratteristiche che altrimenti si manifesterebbero. Se ci fosse a disposizione un dilatatore o un contrattore di tempo sarebbe come aggiungere una dimensione ad un oggetto a due dimensioni; cambierebbe enormemente  questo discorso. Stiamo lavorando per poter fare questo; c'è bisogno comunque, anche in questo caso, di satelliti temporali su durate differenti che, quando saranno campionate, permetteranno forse di capire che nota ha ogni struttura di tempo quando  esso viene in qualche maniera addensato e conglobato. Non può scorrere che per poco tempo “alla stessa velocità” – virgolette - del movimento e della direzione temporale come noi la conosciamo. Tende, naturalmente ad avere altre direzioni, come avviene per i satelliti temporali. Quando parlavamo di tempo esisteva questa caratteristica dello scostarsi istantaneamente rispetto ai principi della gravità, quindi ad una direzione che fa presupporre essere un centro teorico della gravità temporale rispetto alla gravità come la conosciamo. Questo è il ventaglio di caratteristiche attraverso le quali  muoverci: è più facile spiegar tutto ciò, in questo caso, attraverso dei numeri perché è possibile immaginare una serie di algoritmi, di calcoli capaci di contenerne la circolarità. Il problema è che c'è un movimento. Dopo quanto tempo si ripete questo movimento? “Ripetere” vuol dire che sta all'interno di un contesto temporale che sviluppa tutto quanto; non contenerlo vuole dire che è più grande del tempo nel quale siamo e, quindi, in realtà, anche se l'oggetto diventa piccolo, in realtà mantiene una funzione che è più estesa rispetto al tempo nel quale ci muoviamo. Bisogna regolarsi attraverso queste caratteristiche.

Sintesi della Lezione
MENHIR E RIFERIMENTI STELLARI

I riferimenti, in questo caso, non sono importanti perché abbiamo dei riferimenti temporali e non spaziali. Essendo una pista di lancio per satelliti temporali, qualunque orientamento è relativo al tempo e non allo spazio.

Stiamo facendo, proprio in queste settimane, delle prove per ospitare una forza molto particolare che, per poter essere mantenuta, deve stare contemporaneamente all'interno di due persone. A suo tempo si era pensato una simile esperienza per le entità aliene, per varie forze di vario grado e livello, ed è un’esperienza che sta avvenendo in questo momento.

L’INTELLIGENZA ALIENA E I DAMANHURIANI

Questa esperienza non serve per aumentare la complessità dell'individuo ma per vedere quanto un individuo sia in grado di ospitare un’intelligenza differente, di coordinarla o di prestarle una parte di osservazione attraverso il proprio corpo. Questo prelude ad uno scambio di esperienze anche attraverso altri mondi. Vi ricordo che il viaggio spaziale ideale potrebbe avvenire attraverso uno scambio di intelligenze in corpi diversi e in mondi lontani.
In questo tipo particolare di esperienze esisteva un elenco di forze e di entità di vario grado che potevano, anzi chiedevano di poter tornare attraverso le forme, o comunque inserirsi in questa maniera all'interno di questo particolarissimo contesto.
La differenza, in questo caso, relativamente a esseri umani che ospitano questa forza, è relativa ad una completezza maschile e femminile: due persone che contengono questa intelligenza e le permettono una serie di esperienze. L'esperienza completa è destinata a durare tra il mese e mezzo e i due mesi.

SATELLITI TEMPORALI E FUTURO

Quando si è avviato il processo per provare ad individuare  possibili futuri e investimenti relativi ai futuri, avevo pensato di usare anche lo psicoelaboratore per definire le possibili risposte. Però, siamo in una condizione di impasse rappresentata dal fatto che le domande sono superiori alla risposta; diventa difficile individuare quale può essere la domanda giusta perché è basata sugli elementi che  sono, in quel caso, a disposizione.
LE CARATTERISTICHE DELL’INTELLIGENZA ALIENA

Questa è già un’intelligenza molto estrema, molto diversa: si è evoluta in maniera completamente differente, quindi con caratteristiche e con reazioni all'ambiente diverse rispetto al nostro. Questo contatto, questa interpretazione, l'ombra o l'eco di questi stupori, di queste azioni, di questi pensieri che si sovrappongono a quelli che altrimenti normalmente avremo, danno occasione di studio.
Noi abbiamo usato, in passato, molte volte, questa tecnica di coabitazione nel nostro corpo di altre intelligenze. Molte persone di voi ricorderanno quando, per esempio, avete ospitato i nostri defunti.
Queste intelligenze sono compatibili con la specie uomo. Probabilmente tutte o in buona parte fanno parte della specie uomo. Quando non succede questo bisogna riuscire ad accorgersene.
L’OGGETTO TEMPORALE

Un aspetto fatto di tempo è un condensato di caratteristiche che si distingue, in particolare, per le azioni che produce negli oggetti circostanti. Sono oggetti che, rispetto alla vicinanza - bisogna vedere cosa vuole dire vicinanza e contatto con questi oggetti - possono di colpo avere diverse direzioni temporali. Possono regredire la loro natura, accelerarla, se sono oggetti viventi; possono ringiovanire, invecchiare in varie forme, se sono oggetti non viventi. Anche in questo caso subiscono una serie continua di trasformazioni che, per alcuni aspetti, fa loro scimmiottare quanto avviene nel caso di un seme temporale: cambia la natura.
La condizione poi è che si trasformi in un oggetto che ha un decadimento. Quindi, questo oggetto perde queste caratteristiche perché entra nella forma e deve assumerne le caratteristiche; ha, rispetto a noi, quando incomincia ad avere un decadimento, una durata che può andare da minuti a settimane, ma per ora, non si è superato un certo tempo nella funzione dell'oggetto. Una caratteristica curiosa è che l'oggetto, in alcuni casi, si suddivide  e si ricompone in più parti che non danno mai, in un certo senso, lo stesso peso perché la variabile di peso è, a sua volta, una caratteristica di densità che, nel decadimento, si trasforma.
E' molto più facile mantenere oggetti infinitamente piccoli e vicini a loro che mantenere un oggetto addensato in un punto solo perché tende a dilatarsi e poi perdersi.
L'idea è di riuscire un giorno a concentrare, mantenere o permettere a questa caratteristica di riprodursi sufficientemente tanto da poter rimanere nello stesso luogo, tanto da condensarlo all'interno di una struttura che immagino una struttura selfica adatta che possa contenerlo: non è un seme temporale, è un addensato di tempo, realtà completamente diversa, tanto da elasticizzare delle funzioni.
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